a 
. 

i 

isurata 
L.050 


prefetto, assessore Miani, R. Pretore 


fi Conti assessore di 


00 


E ci; 





ANNO XXXV - N. 168 


fivonamenti: Anno 1. 15 - Sem. L. 7,50 - Tri 


NEDi 17 GIUGNO 1912 


im. L. 4 — Per l'estero aggiungere lo.snese postati 


UDINE 


Vin della Posta Telefono 





Commemorazioni, inaugurazioni, ed altre int 


CIR. Convitto Paolo: 


nobilmeate ricordano: il: Rettore prol. cav. Avaociai 


(Dal nostro inviato speciale). r 
(6. D. B.). Sono le 17.30, quando 
sippi di efeganti sigaore, di autorità, 

di cittadini cospicuîfs! avviano al Col- 

legio - Convitto Paolo Diacono, e tra- 

versundo il magnifico viale si affollano 
nel vasto, maestoso atri 
Tutta Cividale amava il compianto 
rettore del Convitto, prof. cav. Arturo 
degli’ ‘Avancini, patriota intemerato, 
padre amoroso degli allievi affi-tatigli. 
Sotto’ l'atrio. ornato di bandiere 


preudono posto 


GL INVITATI, i 


fra la fiorita di signore e signorine | viva è Ja memoria di lui nella schietta 
gratitudine della gentile anima vostra. 


noto quale 
sine Morpurgo, sighp 
nte, co. Paciani, 


na alla rinfusa: Barones- 
ni, Mo 


tardis, Mazzolini, baronessa Craichero, |a, 
Nussi, Zanutto, Strazzolini, e chiedo |c 
venia alle tante altre, i cui nomi non 
ricordo. vi 

Delle autorità, riesco a segnare: 
on. bar. comi. Elio Morpurgo depu- 
tato del collegio, cav. Manfren vice 


dott: Del Bianco, avv. cav. Pollis, cav. 
Rigotti Ispettore Scolastico. Maggiore 
degli alpini cav. Carlo Giordana, Lei-le 
chi dott. prof. cav, Pier Silveriu, An- | 
tonio. Cucavaz, dott. Antunio Surtogu; lc; 
dott. cav. Geminiano Cucavaz sindaco 
di S. Pietro al Natisone. nob. Giu- 
seppe Paciani, cav. uff. Vittorio Nussi, 
cav. prof. l'rancesco Accordini, cav. 
Ruggero Morgante, Giuseppe Venier, 
Feliciano Strazzolini, Antonio Batto- 
cletti presidente dell’ Unione Cummner- 
cianti, Praind Pietro, cav. Giuseppe 
Udine Faustino 
Qrucil, Giuseppe Caneva, Luigi Nico- 
laussig, Umberto Angeli, Giovanni 
Cossio, Vittorio Gabbini, Michele Po- 
drecea, cav. Brusini, Giuseppe Miani 
direttore didattico, rag. Tecno Pe- 
riz, Aldo Nussi, Silvio Serafini, Fran-|! 
cesco Rzzi, vice pret. avv. Adolfo]! 
Fantoni, Cornelio Gottardis, avv. Giu- 
seppe Sclausero, dott. Luigi Paciani, | 
Pietro Bultoni, Secondo Pultecva, 
uob. ing. Ernesto de  Paciani, dott. 
Alfredo Mazzocca, Umbert Cozzarolo {2 
Lino Mazzoleni, Battista D' Orlandi, |" 
nob. Ricardo Albi i, nob. Pietro AI-|® 
dini, nob. Pietro Del Torre, Franco]” 
Voga, ing. Vit orio Moto, dott. Rie- 
cardo Venturini, cav. Nicolò Piccoli, |8 
prof. Giro Bortolotti, cav. Lorenzo 
dal Lago, cons. com. Della Rovere, 
Umberto Angeli prot. Di Villa. prof. 
Rinaldi, Ruffacse Tomadini, ro 
Antonin Rieppi, avv. Giuseppe Marioni, 
Amedeo Rieppi, prof. Vittorio Grat- 
toni, è rintncio a raccogliere attri 
nomi, 

Sa lapide posta sulla parete dell'a 
trio verso il Natisone, è coperta 
da due bandiere. : li 
Sotto di essa, è la tribuna per l'ora-{P 

re. L'atrio è completamente gre-|P 
Quando entra il prof fo 
Borgialli, attuale rettore del Collegio, 
si fa un profonda silenzio. 

I RINGRAZIAMENTO Al PRESENTI 

Il chiarissimo rettore del collegio 
convitto Pavto ‘ono, prof. Mario 


al 


di 


d 
d 


I‘ 


gendo in muno un fuscicolo di carte Je 
Il discorso 
pianto cav. Arturo degli Avancini. A|gy 


un suo cenno, un convittore scopre | veva su tutti; Lui, pel quale unic» 
gradito sollievo fino all'ultimo 


la lapide ricordante il defunto rettore: 
è in marmo con cornice, e porta in-|}? 
cisa fa seguente inserizione dettata 
dallo stesso prof. Borgialli : i 
Il nome di 
ARTURO AVANCINI 
già seritto nel cuore t 


«hi na generazione di giunani suoi giovanetti rivolto, se ti' è andato; 
ma uon è scomparso — ripete con 
voce commussa l'oratore — poichè 


che egli seppe educare 
con le semplici energie della bontà 
qui rimanga ' 


ove il nobile suo spirito» catore, la buo: madre, l'operaio um 


vigile animatore amoroso i 


vive e vivrà di rettitudine, esempio dì virtà e di 
modesto lavoro, nella scuola, nélia fa- 
SR: iniglia, nell’ officina dove è passata la 
1912 breve loro vita ‘terrena. 


sempre 


Il commemorato! 

‘e il suo discorso, — ringrazia 
pontile fiorita delle dame Cividalesi è 
‘eletta accolta di cittadini intervenuti, 
i nome di tutti gli aluuni, di tutta 

la famiglia del convitto. E ringrazia 

il senatore conte di Prampero che, 
Non avendo potuto venire come era 
Suo desiderio, da mandata la propria 
adesione; ringrazia l'on. barone Mor 

purgo, i signori rappresentanti del G 

verno e della città e le altre autori 


plutte, Così | ecipazi left È 
Così larga partecipazione al fiorendo nel medesimo campo da lui 
così ben lavorato e seminato. Con ‘a- 


snoranze che sì tributano all’ amato 
Rettore attestano quanta deforente 
tmmirazione abbia meritato l’uomo 
nobilissimo che alla prosperità del 
Collegio-convitto Paolo Diacono diede 
a miglior parte di sè. 
L'ESORDIO 
Con vace, commossa, ma.-che però 
Ya man mano rinfrencandosi, il prof. 
Rorgialli così incomincia, fra il ge- 
nerale raccoglimento : 
SA voi, alunni, che sempre fo ono- 


SPOSI... 





manca quest'anno il premio di cui 
avevate antica e :ara ‘consuetudine : 
manca 
compiacimento, 
commiato. 


mancanza, sincero e profondo e tut- 
tora cocente nel vostro cuore, mi dice 
che nessun modo più degno potrei 
oggi pensare a coronamento dell’ o- 
pera da voi. i 

zionali. rose file di.sedie evocazione della 
nazionali, sulle riumerose file di.sedie buona, austera e paterna, ‘el rettore 


Avancini, la cui immagine è così pre- 


. De Puppi, Pic-! voi non sappiate sulla nobile e co- 
voli, Angeti, fomadiai, Bortolotti, Gut- | scienziosa Litività con cui' egli qui: 


dell'uomo onesto e semplice, la cui 


Bontà e Lavoro. Piacerà pertanto a 
voi che lo avete conosciuto nella ve- 
neranda maturità dei suoi ultimi anni, 
vederlo ricordato giovanetto nella sua 
‘Trento, fervido l’anima generosa di 
aspirazioni che gli fruttarono prigionia 


accolsero, e fo dilessero 
prie mura e forse più, e gli diedero 


QUALE FU L'OPERA 


tato cor crescente interesse dei pre- 
senti, tessendo in brevi parole la vita 


d’{talia, presa dimora stabile “qui a 
Cividale come direttore del collegio 
Paolo Diacono: il che avvenne nel- 


io a ricordarvi con quanta energia 
intelligente e capace egli provvide 


anno sempre più numerosa e 


dispersione nella vita che travolge 
senza 
tnore del buon tempo qui, trascorso e 
del buon seme nell'uni 

vuto; come reputo super 


| risanatmento e ]' abbellimento 


nobile figura del prof. Avancini, e con 


cuore i restauri in gran numero con- 
piuti, come egli ati 
mente alle moltepli 
cure, quali pi 
naliera, perc 
per re 
ILLO PERI È parla della « bonavietà talvolta affet- 
Borgialti, s' avanza sulla tribuna, reg-|tuosamente rude » « dell'auto 


commemorativo del com- | unicamente di incroflabi! fiducia è di 


vivrà sempre in questo luogo, in mezzo 
a voi ed a quelli che dopo di voi ver- 
ranno; il nome, il ricordo di Lui sa- 
ranno fiamma alimentatrice di bene; 
e la sua bontà sarà inspiratrice di al- 
tre bontà energiche e feconde; e le 
sue 
rire altre idee 
tempi e delle aspirazioni potranno da 
quelle apparire 
ranno soltanto disformi, perchè se- 


canvittori commossi dei tanti consiî 
gli che lavo dava e presentemente da: 


tempurranea, dicemtoci quanti 

buisca il sano insegnamento del 

catore a creare gli eroi‘che si sacri- 

ficano che u ono nia che pur san 
© da pietà verso it tapino dando un pezzu 
di pane agli affamati della Libia an- 
che supendoli- insensibili * alla voce 
della riconoscenza. E ci esorta allo 
stàdio, com: quello che educa diver- 
tendo. . 
|, «ale la sostanza -— continua — 
deì pensiero del buon rettore Avan- 
cini che oggi voi onorate non con una 
festa ma con una affermazione di la- 
voro e di idealità, dando modesto sag- 
gio di quanto avete fatto per ta ele- 
vazione del vostro spirito e la forza 
del vostro corpo, cantando it semplice 
inno della Patria c:mposio da un gio- 
vanetto come voi che ha da sè alfon- 
tanata Ja morte in eterno, morendo 
per la Patria ; pensiero che io confido 
.di avere non inidegnamenite ‘accolto 
nell'animo mio e dì’ mantenerlo alto 
in voi; se non coù l’ autorità della sua 
rlunga vita onoranda, certo con affetto 
ugualmente schietto e profondo. 
Ì LA CHIUSA 

Porge quindi ii saluto agli ‘ allievi 
partenti: « più commosso lo porgo a 
quelli tra voi che cos. intimamente in 
cuor nostro sentiamo fratelli nostri 
prediletti, e che forse egli pure con 
tacita predilezione distingueva nell’af- 
fetto uguale per tutti, ricordando la 
sua terra così vicina e così lontana, 
su cui lu stesso lembo di cielo chè 
su ly nostra risplende. 

«Pace le bianche ali distenda su 
questo lembo di cielo — egli dice — 
e pace sia sempre per opera vostra 
e nostra concorde, pace feconda di 
bene, pace difesa con ferma e digni- 
tosa coscienza di convincimenti e di 
propositi. 

«E possiate voi sempre fra noi lie- 
tamente passare come il vasto tor- 
rente di smeraldo e di opale, il vostro 
e nostro bel Natisone, che nato di là, 
prorompe € balza ebro di vitalità pos- 
sente fra i nostri monti e sembra di- 
sgiungerli iu solco profondo per aprirsi 
la via, e si piace e s'indugia ammirando 
tra i fiori delle nostre spon:le, or va- 
gheggiandosi nelle trine d’argento delle 
sue spume, or dando un fraterno im- 
pulso alle ruote delle nostre officine ; 
& sussurra e si affratella col vecchiu 
Torre sassoso e canuto, e di là rien- 
tra a narrare quanto ha visto ‘all'I- 
sonzo grave ed al suo mare. Come il 
bel. torrente, vostro simbolo.e vostra: 
immagine, passi la giovinezza vostra 
fraterna serena e gagliarda sempre 
fra noi; ed essa pure ripeta ritornand: 
alle sve sponde intente: E 

«lo vengo dalla terra d'Italia tio- 
rita di ogni bellezza è di ogni bontà, 


Diacono è Cividale 


‘aste coi segni «della vostra opefosità, 


aftettuosa parola di 
«di esortazione, di 


la sua 


« Ma questo stesso dolore per tale 


lornita, che non sia la 
figura gagliarda e 


ente ancora nei vostri occhi, quanto 
Beu poco però io potrei dire ' che 


ttese alla sua missione; poichè. ne- 
essariamente breve resta l'elogio, 


ita è detta per intiero con le parole 


lo spinsero quindi profugo per le 
ittà d'Italia; e vi piacerà sapere 
he queste maternamente benevoli lo 
quanto gli 
Itri figli nati nella cerchia delle pro- 


inesto lavoro e modesta agiatezz 


DEL CAV. AVANCINI. 
L'oratore continua quindi ascol- 


lel rettore Avancini, fino a quando, 
opu aver peregrinato in varie città 


ottobre del 1893. 
«E non occorre, — soggiunge il 
roi. Borgialli —. «Non occorre sia 


lla prosperità del Paolo Diacono ri- 
elandusi padre sempre più amoroso 
benelico «i questa sua famiglia sì 
ava e transitoria, ma di ‘anno in 
pro- 
pera, e poi, malgrado ogni lontana 


però far mai rendere imme- 


qui rice- 
r S do, nume + 
i siugoli lavori da lui curati per 
el 





ilelle sue glorie presenti più ancora 
che di quelle antiche e serenamente 
fiduciosa in quelle che avrà in avve- 
nire dalla sua giovinezza d’uggi. 

E questa sua giovinezza dell'ora 
presente, dirà ciascuno di voi, io l'ho 
amata con tutte le forze del min 
cuore, perchè ho appreso con essa 
dai suoi onesti educatori, che Dio e 
Patria, Onore e Famiglia; Probità e 
Lavori, Pietà e Gentilezza non sono 
parole vane, ma condizione assoluta 
di esistenza per ogni creatura avvi- 
vata d'intelletto, e per ogni popolo 
che voglia prosperare nobilmente in 
umanità e civiltà » 

La bella conimemorazione ascoltata 
con commosso reverente omaggio al- 
è Estinto, apptaudita con entusiasmo 
là deve con nobili parole l'oratore 
parta d’Italia, è accolta da generali, 
calorosi, rinnovantisi applausi. 

Il prof. Borgia}li, riceve le con; 
tulazioni di molti, fra cui dell'on. 
Morpurgo, dell'assessore Miani, ci i 

ngono con effusione îa mano. 

IL SAGGIO DI CANTO, 
MUSICA E GINNASTICA 

Alla commemorazione seguì 
saggio degli alunni delia scuol: 
chi diretta dall'esimio. maostro 
Beriossi. Insistenti, calor applausi 
ne richiesero il his che fu gentilmente 
concesso ; e così avvenne pel saggio 
di canto diretto dal maestro Raffaele 
Tomadini. 

Chiusero la bella cerimonia, i Judi 
ginnici, eseguiti dagli afunni sul parco 
del collegio. Anche ai ginnasti non 
mancarono gli applausi e le congra- 
intazioni al maestro sig. Bizzari che gli 
istrui. 


edificio. 
L'oratore ci intrattiene poi sulla 


arote che sanno la via del cuore, ci 
arla dell'amore che | Estinto aveva 
(er il Collegio, quanto gli stasse a 


desse’ personal 
anche minime 
esernpio la spesa gior- 
è nulla si tralasefasse 
il benes dei giovanetti: Ci 
salda 
indiscussa, uvu imposta, ma fatta 


pontaneo affetto » che [' Estinto a- 


era 
intrattenersi coi convitto 
VAMMORTALITÀ DELLA SUA ANIMA 
E DEI SUOI INSEGNAMENTI 
E così egli è stato fino al sun nt- 
imo giorno ; e così, col pensiero ai 


immortalità compensa l' onesto edu- 


issimo, che hanno dato insegnamento 


Così la spirito del buon dottore A- 


vancini, vigile, animatore, amoroso, 


Fermento a Torreano 
per | improvvisa chia. nata del parroco 


Don Giuseppe Celledoni da 6 anni 

era cappellano a Torreano ‘ed 

a amato e stimato da tutti' i par- 

rocchiani. ; 

Ierî sera, dalla curia gli veniva im- 

posto impravvisamente di partire ‘per; 
Cava: Ì 


idee passeranno ancora a sugge- 


che nel’ mutare dei 


iverse e invece sa- 


suali nella sostanza, germogliando e 


zo Carnico, ove oggi avrebbe 
ovuto celebrare fa messa. Saputo ciò 
i parrocchiani si opposero risoluta. 
metite*ulia ‘partenza, ‘ed “in numero*di 
oltre cento, si recarotio oggi*versò lè 
bre 15 dal' Decano della nostrà Basi 
lica'monsig. ‘Tessitori' per conosce; 

fotivi-di ‘tale trasloco» che ‘essi ti 

nevano. una! punizione. IlDecano ri 
spose-di ‘iulla sipere e di nulla po- 


lata frase il prof. Borgialli; parla ai 


rebbe il vecchio’ ed: amatò' Rettore, 
esortandoli ad operare il iene, ‘Ad: a- 
mare la scuola poichè la scuòla è ‘la 
base unica ed incrollabile sù cui s'ap- 
poggia fidente la grandezza della Pa 
Patria, dell’ Italia. E di questa ci parla: 
VP eratore, dei suoi fasti, della sua e- 
roiea, fortunosa storia moderna e con. 


Un servizio 


“i 


ov'è una gente giustamente orgogliosa |“ 


ter :fare-di-fronite agli ordini go ad esse, 


lora di non lasciarlo partire s che 
tosto avrebbero tenuta chiusa ‘la 


chiesa. | 

Le danze —. La festa da balio 

tenuta sul piazzale dei giuochi. di 

te alla stazione, a parziale. bene- 

ficio dei profughi daila Turchia -ria- 

scl:animatissima. Alle ore 24; alla fine 

‘del'balio intitolato « Puntigam » venne. 

distribuita alle copie danzanti la pro- 
birra. 

Musica in piazza. — Il concerto 
della banda del 20 Reggimento 'Fan- 
teria questa sera venne. tenuto da- 
vatiti alPalbergo al Friuli, ove su 
guélla sala: efano radunati tutti’ gli 
ufficiali del Reggimento stésso. L’inîio 
2 Tripoli» ultimo del progiammia 
vetine ripetutamente applaudito, ‘il 

estro della batidi stessa si 
cagnolo Giuseppe; tuori. programma 
fecé suonare ‘con gentile suo pensièro 
una marcia di saluto ‘a Cividale da 

icritta appositamente in segno d; 
ricbnosrenza dell'ospitalità r’cevuta. 

soldati ripartono. — Stamat- 
tina col suono della:: marcia reale il 
2,0: Reggimento fanteria :è ‘partito, ri- 
tornando alle proprie sedi, 


DANIELE È 


“Per una ferrovia — 16. In que- 
sta:sala del Consiglio Comunale si sono 
riuniti, oggi. alle tre pomeridiane, i 
signori avv Colorabatti, avy. Capsoni 
4 Nob. Orgnani-Martina, delegati del 
Comune di Pagnacco; signori Luigi 
Canciani, ed Osualdo Ciani, per Co 
loredo di Montalbano; Enrico Marti. 
na ‘è Pietro Culotta, per Maiano; avv. 
cav. Nicolò Rainis; cav. Piuzzi-Taboga 
e Pietro Bianchi; per S.' Daniele allo 
scopo di prender conoscenza delle 
pratiche esperite e dei risultati sino- 
ra conseguiti intorno alla costruenda 
ferrovia secondaria, a scartamento ri- 
dotto, di congiunzione dei Comuni dr 
Pagnacco, Colloredo, Buia, Maiano, S. 
Daniele con it capoluogo della pro-. 
vincia. 

Riferì estesamente ed in modo pre- 
cisò ed esauriente l'egregio avv. Co- 
lombatti, che fu ascoltato con tutto 
interessamento da parte dei convenuti. 
Alla discussione, ordinata e cordiale, 
presero parte specialmente l'avv. Co- 
lombatti anzidetto. il cav. Rainis, sot- 
tojspettore forestale, il Martina ed il 
sigi Canciani. 

Come conclusione, fu votato all’ u- 
rattimità it seguente ordine del-giorno ; 

L'assémblea déci fe di confermare ai Comi- 
tato composto dei signori avv.o Colombatti 
Martina e Barbana (questi aveva aderito alla 
riunione con teiegramma) l'.ucarico di pro- 
vocure dai Consiglio comunale di Udine un 


voto definitivo circa l'adesione o meno al 
Consorzio per lu costrnenda fer avi :, ili cui 


re i Signori Sindaci dei Comuni cun- 
sorziati a volero nella prima seduta dei ri- 
spettivi consiglieri provocare l'autorizzazione 
ai de'egati di e stituire il Comitato Esecutivo, 
nonchè Î autorizzare una spesa no supe- 
more alle i. 300, da mettersi a- disposizione 
del Comitato anzidetto, per le pratiche rela- 
tive alla conesssione governativa èl al con- 
seguimento di aussidii del governo 6 della 
provineia, 


Ho dovuto conviicermi, assistendo 

uesta riunione, che in tutti i dele- 
ati vi è un vero entusiasmo per Ja. 
riuscita della progettata ferrovia, e 
che tutti metteranno il massimo im- 
pegno, perchè possa essere effettuata 
al più presto. 

L’aggravio che ne deriverebbe ai 
Comuni consorziati, stando al relativo 
progetto, dedotti i concorsi del go- 
verno e provincia, sarebbe abbastanza 

in confronto dell’importanza 
Si tratterebbe di corri- 
‘tutti, L. 10 mila annue 


Per il Giardino d’Infauzia. 
Sono aperte le inscrizioni dei bambi 
non inferiori a 3 e non superioni ai 
6 anni al Giardino d’Infanzia, dal 
giorno 17 al 30 giugno. } 

Le inscrizioni verranno raccolte 
dalla signora Battigelli-Rupi]; quelle 
per posti gratuiti e semi gratuiti de- 
vuno essere rivolte al Consiglio d'Am- 
missione. 


TOLMEZZO 


Riunione della sezione soci s 

16. — Fu tenuta: iersera, riuscì nu-. 
merosa, sì discuss» intorno all’ atteg- 
giamento che.il rappresentante della 
Sezione dovrà. tenere nel prossimo 
congresso di Reggio. Vennero pre- 
sentati e discussi, due . ordini del 
giorno: unò: rivoluzionario e l' altro 


riformista. Ebbe la maggioranza. dei [sj 


voti l'ordine. del giorno: rivoluziona= 
110, n 


MORTEGLIANO 


‘Abbiamo ‘appreso con i 


piacere chie; sù ‘proposta di S. E: il{ili 


Minig tario di Stato' per gli 


{al massimo una diecina; ma bastan 


CILE. i 
Accademia di scherma 
‘i’ Mentre, “nel 


gradito piacere di pass per gli 
acquazzoni che- sull’ imbrunire ven 
fono a turbare i‘progetti prestabiliti 
Ju: sera” n subi ‘ecò 
piòggia e pi; 
squadra di Trevi: Pi 

sig. Biagini; arri 

delle 16; ricevuta’ alli 
simpatico amico Cremaschià ; 
squadra di Udiné ‘601 vo- 
strò gentiliomno hub.‘ Alessandro Dal 


i ta. ‘Quindi, 
vati' centri ‘cone 
‘di benefi- 


‘gentilezza cavaleresca, 
vincoli dell’ amicizia e, 
gia -torrenziale;-si “di 
: feama ‘Zaticanaro; gentilmente 
a disposizione dal. genefoso: prò 
tario. fire 
‘+ Ma ja'cittadinanza, contro volontà; 
jdovette cedere alle‘ insidie del'‘tempo; 
e quindi il concorso. fu.limitato. 
ochi minuti dopo 1) ora fissata, 
essendo inutile l’attesa. di. maggior 
pubblico, l’accadejnia jata.: dagli 
issalti al fioretto degli allievi del ci 
lo schermistico sacilese. Primi 
rono i bambini di 8‘ anni .Granzotto 
Lorenzo e Sartori Ferruccio che, con 


maestri: Blaggini 4 
er la forza, la maestria 


lélle diverse‘fas 


fu-| 


le loro movenze svelte e aggraziate;i. 


interessarono i préseati, i quali ap- 
piaudirono ai i. frugoli' ‘e al loro 
\paziente e instancabile maestro sig. 
Cremaschi, wi 

Seguirono i fanciulli Sartori Lino e 
fallon Sergio; quindi i-fratelli Zac- 
aria e Pietro Zanicanaro, che ‘molto, 
promettono nell’ arte*dèlla scherma e 
iigiovanetti. Cavallini Enrico e. Lino. 
Sartori. Tutti furono applauditi. 

La seconda parte della festa ‘d'armi 
venne svolta coll’ ordine :seguente: 

1. F. G. Muschietti di Treviso, col 
“E t 

È 


Giardina di Udine (fioretto). 
vara (Sacile) col maestro Abbati di 
Udine (fioretto). | 

Maestro - Goncato di. Udine e 
maestro Cremaschi di/Sacile; (firetto). i 
4. Mùbchietti ‘di ‘Îreviso e' Magistris 

«ii Udine (fioretto): 


5. Maestro Biiggini di Treviso col} 
nob Alessandro Dal Torso di Udiné 


HI servizio automobilistico 
Pordenone - Roveredo 


Note' di cronaca 
ed impressioni, 


Pordenone. Si abbellisce. ogni 
giornu più, l’ingrandisce ogni giorno 
più. Sventramenti e allargamenti di. 
piazze e di contrade, cese:nuove;:pa-f. 
lazzi. nuovi,. caserme nuove, contrade 
e strade nuove, industrie nuove, ‘pa- 
tazzine nuove nei dintorni... |: 

Vero: la topografia. della città 
ne aiuta i rapidi progressi; ma-i 
penso che la ferma volontà dei: citta- 
didi valga quanto la posizione fortu- 
nata, se non anche di. più:. questa, 
senza l’imoroso fermo volere -di:quelli, 
ben puco givverebbe. E sieno..-pure in 
picco'o numero, coloro che peri la fer 
vente volontà eccellono : tre, quattro, 
a convin ere a trascinare gli. altri. 
Unde noi vediamo sempre, gli 
iomi apparir sull 
si voglia: si ‘ a- 

one 0 una tabbrica. di ‘birra; uno; 
stabilimento bagni v il nuovo. teatri 
uno stabilimento per le arti, grafiche 


‘Tenente Acerbo dei: Lancieri No- ci 


congegniito,' 
‘servizio abbia 


aL: qi 
reo ‘a nome del 
un'sénitito 


ti 
esi ig, nob. ‘Alessano 
ringraziò a * nome’ della‘ s 
Udine;.e per quella di Tre 
Muschietti. ; 
Per la bell: 
pute crediamo di 
ittadinanza, di ringraz; 
il'Comitato, e il maestro di, 
Piccin di Vigonovo: cl 
tenmezzi,. contribuendo 
solennità. dell’ accademi; ao 
Non possiamo, Andora; comuni ar 
1 esito modesto finapiziariò dellà sérata, 
ciò che faremo appena avrei di 
lementi definitivi. i 


- Aviano - Montereal 
Maniago - S. Quirino - Cordenons. 


8a} *vi' è" 1° officina ‘delle 
razioni, ‘còn ‘dinimo propria’ pé 
dell’accimilatore : i 


procedere: ‘nel! 


0 dei ‘passanti ‘che: 
io ‘estasiati “ad “ammirare: 


o un servizio automobilistico. Ma. la 


cittadinanza ripone in’ quegli A 

tori tanta fiducia, che subito rispondi 
ioro. appello: e tutto si fa; e-i 

+-progetti ». si vengono . realizzando}; 

uni die 

dlerebbero: lunghe discussioni 

i progetti finiscono. col tramontare; 

fra la indifferenza. generale, Da 

Con-la: 

del cortesissimo irig:-Sestini; ca) 

litina nella - Centrale::.elettrica 

ina, visito la: rimessa déi «sign 

n. -La' -faccistà “n'è adothi 

bandiere e di- fiori; l'interno:è*pmu 

Abbellito di fiori 

‘Cinque grandi 

co edissime. stanno “di: 

‘la 1 DI 


guida 


‘dell’ Taterno, Sua Maestà :l Re; |! 


con'detreta 30 Maggio us. ha no-fi 


minato cavaliere nell’ orditie della Co- 


:d: liel nostro 
Pinzani e- 


tulazioni per'la-mi 


curia I parrochiani dichiafarono alianti Jo I 
pronto, accurato. e: conveniente in bomboniere, Pa 
con Acgenterie per rinfreschi e.qranzi,. lo 4 Piazi 





ldi, ottanta chilomet 
vEtarquindi = all’oc 


to il‘sérvizio,* 
ingcchinia. ‘raggitinge; 
DI 


iù “breve tenij 
fed ‘a-ripare 


Valtro:.a Udine; si:richie+.|. 


po, « dd: 


pate vi 




























ré con-noi,. durante la 
isse. di aver: affidato. 
presentare il'Coi 










juesta. ‘affermazione A 
cariche d’invitati; 





‘gremita. ‘di 
gurante: 1 
farono tosto il 19ro lavoro 



































i uni 









ano.a distesi le.‘campane 
rtano.nelle' valli circostanti 























per quanto! il: 





‘derio-‘sorga: ‘Spi 





(infinite ‘del: paesaggio 
‘praterie tappezzate. 
‘variopinti, paeselli- 
““stamente qua e.làt1 
“beri : Marsure;.Giais, Maln 
‘Ed ora, salite Tipide.;. or: 
discose;;. èsemipre;: ini. fiane 
ll ovali: E dovunque, un:popol 
“ch 
;isalutano;..vecchi che, guardano 





















*tapide, volando;;. L 
A Misdiefislto;:vaghi: mazzi: di 
sono offerti alle.autorità:d 















scelto 
dI 





più ci Patria, i 
Friuli » che:sempiv., stata. fautrice 


d'ogni più ut 





vinela... i 





















zione ‘per altre vittorie. 
Alle.10:40' siam 
‘bandierato. Aichi 












seguiamo: pér Maniago; 
“ammirati delle ‘bellezze delle 
“prealpi; sE 
“Al Pon 













Marsiglio::si - s0usò: di 100. 


È 


ssindavano: ‘a’ fermarsi 
lo sulla” Piazza” Mazzitiî, 
‘popolo: plaudende e benau- 
le: macchinette: fotografiche. 


mie: qualche. 
lo.nel paese. sarà 
più. age- 

gi 


ghiera ‘0 par]. 
i sorridenti 6 
va.facend 


tac: molte “altre per- 

; mo. A 
ercorso,:Initantò,}Max-@:0. 
‘che Ò 
I feto | visita:10 ‘stabilimento::e abbiamo:così 
‘annunzio ‘della':civiltà:che si “avaniza.|gccasione di ammirare i diversi im- 














ciaccoglie;; gentili giovanette che; 


lé abutfanti. carrozze che : passano 





“tile signora : ;6,.lo-1notiamo non'senza: 
‘compiacimento, «frà: .leautorità fu 
anchecil:‘nostro ; cilirettore,..in 
iegio non certo alla. persona -sua 

e modesta ma-alla.« Patria del 


progresso. in.questi. 
come, nelle ale piaghe, della Pro- 


(A Montereale, -Mandiamo, : p 
sand; uno.sguardo è ‘tina: ‘parola: di 
ii. ammirazione alle potenti officine del 

#’Cellina. che imbandierate’a'festa’'sem- 





rà 







prep) 
nostri 


‘con: tutte le 
Maeccoci. sul 
feil=-Cellina 














ramenté: diramando: 

que; ieri; ma «talvolta gonfio- “da ‘una 

sponda. all’ altra ‘e torbido - rabbioso 

travolgetite::. ci. ;: ni E 
Tì ponte, in ferro, è giù in basso. 

‘Bisogna’ scendere e scendere per vag- 

giunge lo;*.nella strada. segnata sui 
a nchi 











rhiaiosi del muraglione scavato 
eri dalle ‘acque ; © bisogna poi risalire. sul- 
altra.rivà, per titornare all'altezza 
{ prima... E queste, che sono. forse 
[le -maggiori pendenze, e le più lunghe, 
‘gilperate, si percorrono senza .il me- 





i lamiago. Stiamo ‘per: raggiun- 
cere la meta. A «qualche chilometto 
Maniago fischiano. le ‘sirene delle 
rrozze: richiamando Inngo la -strada 
popolo sempre: festarite: ed. entu- 
8) a ti i 





“Maniago è in festa: -Da -ogni casa 
ventola: ia-‘bandiera-tricolore;e;nèlla 







issima piazza echeggiano: vibranti 
le note della marcia: ‘Reale, suonata 
dl brava. banda. del. luogo..mentre 
signore..e-signorine sventolano fazzo- 
letti in. segno :di -salutoe.di:augurio, 
mentre autorità e cittadini: applau- 





PEA icipio: «siamo. riceyuti:..dal 
Sindaco co. D'Attimis,‘dalla Giunta al 
completo; «da ttitiò.il Corpo, Consi: 
are e'dalle altre autorità locali. Ci 





















pf “Mentre:si: sta. 
‘fresco, prendo: ‘notà di x 
persona: beriemerita ‘debpaese,.mur: 
‘sapra. una’ parete d 
‘accoglie. E':la: 
Carlo di ‘Maniago: S 
;| mato ‘reggitore. del'C mi 
#:87.arini nell'aprile “dél1887:— Dal 
votò memore dei Cittadini += Qui sal 



















ini la 

serenite. di ‘chi si adoperò per. 
paese; ‘è.:sprone. ad -altié 
ere nei successori... 1 

ei Aalto, 
‘Dopo;.ilrinfresco,.i.partecipant. alla 











ndo. questa :e chi quella cosa -inte- 
‘| ressante: ‘hiesa principale 
‘dalla.:caratteristica; porta e:dalleggia- 
‘drissimoò rosone centrale:sulla-facciata; 
o'la'cappella dei conti d''AttimissMa-; 
hiago; ove.:si ammira it magnifico: baè- 
sorilievo dello’ scultore L.-Minisini:de- 
lo.|dicato ; A: —. Nicolò di‘: Maniago — 
eigià:cieco;in;terra XXV: anni -—.ora. 
{veggente in' Cielo... morto nel: 1865; 
ole bellezze dei d'intorni;..0 infine 
lo. stabilimento Coltellinerie: riunite 








‘Siamo .una trentina; la comitiva che 


tini di attesa; èntro | portanti: reparti della indilstria: :spe-. 
sto tempio: è ‘assai’ bella; “tra |ciate di Maniago — dal verde bldcco 
atua: di Fra [di:ferro: alla piccolissima “lamu del 








un corpo vivente 





6 ino: ci ‘e-temperini  ele- 
i-|ganti, dal semplice: coltello. comune 








cuechiaiò 
forchetta: e-‘coltello -tormani ll 





chiunque'fa‘gite:a: pi 
‘bile; :stille: montagni forbici :d'0- 
gni graridezza.&: forma: per ottonai e 
\-per::sarti, per’ agricoltori e'-p.r:dame 
"fe damine;: 0 si 00 
La-visita'riasce-quanto-mai interes: 
‘sante-ed'istruttiva;-con>Ji:guida del 
li bravo direttore. signor: Hoppe.-e- del 
signor: Sestini: Peccato:ché-]o' stabili 
‘iimentofosse. feri:fermp 1 3 
©Domatidammo:: qualché: notizia in: 
tono alla :crisi .. delle: coltellineri 
fu risposto. che ‘sembra: ormai 
rata .ciche ‘vi. sono-indizi’ confortanti 
di:risvegliv: = siii 
‘Ir banchetto. 

si Ma'‘erd già: l'ora cui volgeva’la:qual- 
ehetempo-il' desio: 1° orà» del’: pranzò; 
Questo. era preparato nel-‘pala: 
Zecchin,#ora:-di ietà 


























rimi 





© ni: membri. -del‘consi’ 





pu 
due; più lunghe, gli:-al 
i Ilpranzo è ottimamente:.si 
fratelli::De-Mai 








ì È gici 
quale; con indovinatissime parole, 1 


‘ltimi‘dieci:annì :. da "queste. conval 
sisdiffusela:luce elettrica a. portar 


festa si dividono.in gruppi, chi visis]: 








N. 168 IL 


| di Aviano; sig. Michelazzi ‘sindaco di 


Roveredo, sig. Tonon :Capo.Teeni 


ci del--Cellina,-co. Ferro. Sindaco-di A+ 


viano, Dott. Graziani per la Direzione 
delle -Paste co, cav. Umberto Cattaneo, 


sig. 


ore. di Maniago, sig. Giuseppe Ridomi, 








-|sig: Del Bianco nostro direttore, prof. 


Simonati; cav. Baldissera, co;-Olvrado 





di Maniago, co, Ernesto di Porcia 
‘cav. dott. Cossetti, co. cav. Giovanni 
‘Quirini,, dott. Giuseppe Mazzoleni‘ 





cav. Egisto Polanzani sìndaco di Fiuf 
|me, ing. Monti, dott. Virgilio Billetta, 
dott, Quaglia, avv. Locatelli, avv. Ma- 
rio Marchi;-rag. Parmiggiani, cav. Po- 
lese, sig.‘Francesco Asquini, co. Ra- 
gogna; avv, Barzan, co. Giuseppe di 
Porcia, sig. Leone Valenzin, avv. Zo- 


ratti;.dott. cav. Sina, rag. La Jacona,; 


rag. Marpillero, rag. Comparetti, co. 
Ricchieri,: sig. Adami, sig. Punzo sig. 
Antonio -Brusadin. 

iDutt,-Roviglio, sig. Bsitaccin as-, 
sessore Comunale di Cordenone, pel 
sindaco sig. Beltrame Luigi, sig. 
Selva Abele; sig. Cadel Giuseppe, pa- 
dre-efigli- Puppin, rag. Rossi Ernesto, 


sig. Artico Iginio, sig. Castiglioni, se-. 


gret. di Montereale, sig. Lollo Angelo, 
sig, Cadel'Carlo, ing. Renzel di Trieste, 
sig. Centa. Giuseppe, geom. Mazzoli, 


sig. Santarossa Pietro, si . Garlin Pie-]. 


tro, sig.  Lizier Ernesto, sig. Venier, 
sig. Zecchin Giuseppe, Geometra San- 
tin-Entico, sig. Parcoli Ricevitore. re-, 


‘gistro di Maniago, sig.Umbertò Plateo, 


ott. Angelo" Strada. rag: Romialdo 
La. Ponte:.agente delle imposte, sig; 
Tavanir'Attilio, sig.-Vissà Enrico,-ge. 
mitra Michelutti Angelo, sig-‘Zecchi 
Giucondo; sig. Bearzi segretario 

Maniago, dott. Tami Carlo, sig: Uuigi 
Mamo;sig* Francesco :Pol, sig. Ti 





«|Zziani;-Poletti: e tanti altri: fra tutti 


oltré‘un:centinsio. 
X brindfst, 


‘Allo sciainpagha, ‘parlano : il co; 





Nicolò: d’ Attimis Maniago, sindaco, 


corda“i  progressì compiuti ‘negli 1) 





luce:ed-energia. in luoghi vicini ce 
lontani; dal: vicino piano  spiccaronò: 


‘li*-primi voli ‘parecchi di ‘quegli eroi 


ché nella Libia cooperano alle wi stre 
vittorie; e-oggi, s'inaugura un servi- 
zio destinato ad abbreviare le dista, 
ad: allagciare; più' strettamente ivi: 
éolì di 'amistà fraterna e i rapporti 
d'interesse fra paese e paese. i 
A-voi chè aveste la prima idea 
uesta: muova conquista civile, a v 
che tanto ‘Vi’ adoperiste’ per vedi 
attuata a ‘voi co. cav. Uberto Catta= 
neo; ca: voi:cav. uff. ‘Etro, la nosst a 
riconoscenza: ed'il ‘nostro pia ed 
‘un plauso “anche ab tratelli Puppi 
‘the tanto ‘alacremente e. pertinace- 
‘mente: lavorarono‘. per 
‘questo scopo e che-si‘accingon 
rigere }'azienda -con il voluto corag. 
pio duito alla prudenza ;neces: (per: 
a incolumità ‘pubblica... a 
‘Chiude: con un’ ‘nobilissimo salui 





























a 0 un: solo: 
strumetito tascabile comndissimo.:pèr.: 
li-in'‘automo=| 


"|-€Sinidaci autorità popolazione: 





i 
i | griti di Li 





‘tavola: centràle; siedono le 


all'esercito, al Re che-ne è vapo 
frà rinnovati entusiastici generali ‘ap: 


‘plausi; Il Sindaco di Pordenone espri 


‘me; quindi” l'augurio che il-nuavo;ser- 
vizio-debba ognor più stringere’ i*rap- 


pilo 4 o all orti cheuniscono Maniago 0. Porde- 
ve Gigi ‘più ‘piccolo temperino; dall’ 0880 e dal Los: È Fapporti fraterni, che Ja -Pede- 
‘|corno ancora nella forma posseduta | montana ; non: varrà: ad .affievolire: 


[Chiude: ricordando ‘le nuove ‘“gtorie 


lire l'al ‘piccolò ‘brunito: 08800 corno! cheljtali i i 
. È x italiche, conquistate. non: senza . Jutt: 
la OO adorneranno::. coltelli FASE CO iova , 


e:dolori, non tutti però: dovuti alle 
necessità della guerra;:ma «in parte 


intaneo ;:di.-procedere | da' cucina ‘al ‘complicato: iziod Ù : + 
lentamente: per:‘ammirare le bellezze | tavola: per ‘tina PO go servizio dal anche:alla: barbarie -del'‘nemico con- 
colli boscosi; 
milioni di fiori 
riggiuppati. mode: 
‘rale macchie d’al- 


Ftro il’quale ‘combattiamo. Pensa ‘ai 


ill: Cattaneo: propone di iù 
viare i:seguenti telegrammi, Ja cui 
Jetiura-è accolta con-applausi. 


Ing: ‘Luigi Brunetta 





ST © ROMA: 
‘<Tnnagurandosi servizio automobilistico por! 


‘giaro ‘sensi ‘insnime gratitudine'suo costante 
‘appoggio: Ringraziamenti ossegiii +: 


On: Rota, Odorico, Chiaradia 













i GggÌ 
iagurazione nostro'serivizio automobilistico 
anto,.-appoggio grazia 











menti 





inauguratdosi servizio automobili 


itorita: intervenute ‘porgono nostra 








Ringraziamenti Gssegiti ». 
























INEDI 17 Giugiio 191 













Hoppe Direttore Stabilimento. 
Marx;-sig:-Paotino Iem Direttore della 
Banca di.-Maniago, dott Fornari Pre-} 

















“chieri e-bottiglie. 

















n Aggiungere 


rdenoue, Aviano, M _nfago, Cordonone sin- 
ringraziamenti ‘appoggio servizi: pub: 
;|13..consigl 









s 
eussidio per il ponte 
nl Comune di Trasaghis 
ESPIAI vi-invia da Roma: > 
Su proposta del Ministro dei La- 
Ivori Pabblici, neli’ udienza reale di 
‘giovedì S..M. il Re hi firmato il de- 
creto per la concessione di un sussi- 
‘dio al Comune: di Trasaghis, nella 
vostra Provincia; per la costruzione 
‘del ponte sul Tagliamento e delle re- 
lative rampe in servizio dell’accesso 
da quell'abitato alla stazione ferro- 
viaria di Gemona. 
TARCENTO i 
Un tarcentino ucciso in America 
perché sostenitore della guerra 
contro la Tarchia 

Dall’ egregio amico sig. Cerno Eu» 
genio, sindaco di Lusevera, mi fu gen- 
tilmente consegnato un numero deli 
giornale « L’ Uzione » organo utticia- 
ie della federazione colombiana delle 
società italo-americane, pubblicatosi a 
Pueblo, Colorado, in data di venerdì 
24 maggio, dal quale si rileva che 
nello Stato del ‘Co'orado e  precisa- 
mente a Rouse, venne consumato un 
‘grave assassinio nella persona di certo 
.Micolis Giacomo, detto Marencig. 

Eccone l'articolo testuale: 

Rouse, Colo. 

F. B. — Il 17 andante il connazio- 
nale Giacomo Mivolis, della provincia 
di Udine e precisamente: dello stesso 
paese delgenerale Caneva, dopo aver 
riscosso la sua piga, si recò a Midway, 
} salone esercìto da Casimiro Boa- 
io; «per. pagare a: quest’ultimo un pic- 
dolo conticino. In ‘breve la conversa- 
zione cadde svlia guerra in Tripolita- 
nia. If ‘Micolis diceva essere un’impre- 
sa patriottica: il. Boacio essere una 
vergogna:: Ne'incque un diverbio e 
v'è chi ‘assicura che ‘sianò volat bie- 


I 










































































Il Micolis venne ‘finalmente messo 
‘nori del salone, ma vi fece’ ritorno 
poco dopo con un-bastone, senza èu- 
frare nel ‘locale; fermandovisi sempii= 
cemente davanti; Il Casitairo, saputo 
della di lui presenza, diede di mano 
alla rivoltella ‘e ‘gli sparò” contro un 
‘colpo, freddaridolo: -' » 

L omicida venne arrestato e poi 
rimesso in libertà ‘temporanei sotto 
forte cauzione! 

L’ assassinato era, ad finta che sper- 
T perasse tutto il suo danaro in liba- 
‘gioni e propriamente ‘nel salo è del 
suo metisore, un’ buon lavoratore 
ife nom-iveva mai fatto male a nessuno 
Sarebbe:bere ‘che il Consolato si 
interessasse “ili questo losco affare, 
anche per il-fatto che il morto -non 
i[ ba: nessui parente chie possa, interes 























































snisi, Si 
| -Ai-pabblico‘i commenti ed ai con- 
nazionali «vu: ‘avvertimento. 


CODROIPO 





























ltomibile prov: niente. da Casarsa, 0 
S:Vito; giunta; di-qua del Tagliamen: 
to; investiva. Una carretta trainata da 
‘ib; .cavallo:-con. sopra‘ due persone : 
Leon.-Vincénzo: dì Biauzzo d'anni 74, 
e‘Peroni Antonio di Sedegliano d’anni 
65: Eotrambi:; furono: balzati a- terra. 
inza soccorso alcuno poterono. al- 
i, ire «sulla: carretta e conti- 
iaggio fino a Codroipo, quan- 















Z4FS1:-£ 
nuare. il 
tunque -malconci: e. .con la carretta 






danneggiata.-Quì giunti vennero cu- 
patiala-farmacia del sig. Ballico, dal 
dott. Giuseppe: Bertuzzi, 

“AT:Peroni: furono riscontrate alcune 
escoriazioni-silla:faccia; al Leon una 
‘botta -alla:testa;;e del-sangue che gli. 
‘usciva. dalle-orecchie. Entrambi non 



















BUIA Cosio 
Il-tentato suicidio d'un carabiniere 
; da Buia ‘ad Auronzo 
ieri l'altro mattina il carabiniere 
Andrea Nicoloso d'anni 24 Aa Buia di 
stanza-ad Auronzo,rimasio-solo-nellu 
camerata da letto sì sparò un colpo 
di rivoltella in.bocca. Alla-detonazione 
accorsero il: maresciallo: e due Î 
nieri che -si: trovavano in’ caser 
trovarono l'infelice bocconi sul letto 
macchiato di sangue. 
Giunse poco dopo. il medico che 
prestò al poveretto:le cure necessarie. 
Il proiettile aveva ‘deviato ed era 
uscito dalla guancia sinistra andando 
a conficcarsi-in una parete: 


CORNO DI ROSAZZO 
Personaggio misterioso arrestato. 


Alla R. Dogana di Visinale ieri fù 
accompagnato: dali’ agente di finanza 
di servizio a quel varco al Ponte 
Brazzano, un giovane di nazionalità 
francese, che: parlava correttamente 
Fitaliano e che aveva tentato di var- 
care il confine diretto i Austria ma 
n'era stato respinto da quelle I, R. 
Autorità di Finanza, perchè sprov- 
visto di mezzi: - 

Dall'aspetto e dagli ‘abiti si poteva 
giudicare ‘uno straccione. vagabondo, 
ma dalle risposte incerte e contra- 
dittorie date alle domande rivoltegli 
da quel sagace Ricevitore e da un 
complesso di reticenze gravi si po- 
teva anche ritenere 0 un abile delin- 
quente o una spia, al servizio dei 
giovani-turchi. 

Quest' ultima convinzione. fu av- 
valorata. dall'esame. di aleuné carte 
trovategli indosso. 

*Oltre il: passaporto ‘infatti; intestato 
a Rome Lonis Toseph Théodoro da'Con- 
bon (Francia) di: documenti alquanto 
misteriosi’ aveva‘ ‘una: nota di ‘spese 
redatta presumibilmente, a-giudicare 
dalla nomenclatura delle partite .se- 
gnate, da ‘un ‘brigadiere dei carabi- 











e di. iutti, si nutò 
nelle ribuno, cd pec 
gentili signore e si nurine che sempre 
onoravano la festa della foro presenza, 

Facciamo plauso al solerte comitato 
ed al Farmacista Francescutti per l' o- 
pera da lui Ruestala, i feriti. 

Alle ore 2.30 seguì il concerto della 
banda applauditissimo; ma i fuochi 
causa l’incidente'avvenuto, non ébbero 





6 lluogo, Il ballo che: incominciò alle 


48.30 fece affari discreti. 


Teatralia — Da due sere il nostro 

Sociale è aperto colla compagnia di 
varietà Famiglia Cayre, quella com- 
agnia che ebbe: l'onore di recitare 
nel 1908 al Real Castello di: Racconigi 
alla presenza delle L.L.-M.Mi il Roe 
la Regina e da queste apprezzate per 
la finezza di ‘interpretazione drimima- 
tica. Quì da noi, benchè in stagione 
non molto. propizia,;il’pubblico con- 
corre numeroso, è gli artisti sono ap- 
prezzatissimi, La Signorina Rita Cayre 
si dimostra d’una verve comica in- 
superabile e si distingue per grazia 
rd iuionazione nelle romanze. Anche 
gli altri artisti sino apprezzatissimi 
ed il maestro che siede al pianò, sig. 
Sanna-Enna è abilissimo concernista. 
Auguriamo alla distinta compagnia 
sempre maggiori e meritati allori. 

5 cavallo scappato di,cui vi 
facevo cenno ieri, verng coraggiosa- 
samente rinéorso in bicicletta da certo 
Antonio Rover maniscalco, per.la.via 
delle Toratte. Abbandonata la »mac- 
china, potè appicarsi. alie stanghé, e 
sempre di corsa, ‘ prendere l'animale 
ho la briglia, e dopo un lungo-tratto 

i strada riu-cì a fermarlo. 

“Un bravo al’ coraggioso, che: così 
evitò eventuali pericolo. Il cavallo 
venne condotto da lui stesso a $, Vito 
e consegnato al proprietario, 


VIVARO 

Dimostrazioni nd nn reduce 
46 — Teri, giunse in licenza (perchè 
colto della febbre) il suldato dì ‘arti- 
glieria Ant, Cesaratto (Vico). Si tro- 








nieri e un foglietto su cui, ‘scritto in 
lapis con calligrafia diversa: dalla sua, 
si leggeva-il seguente itinerario : Ro» 
vigo- adova-Fusina-Venezia N 
i‘sigg. F.Ili Griffon'S. Marco 77) Me- 
stre-Cormons=Monfalcone-Ttieste-Fiu- 
*me-Agraam-Bélgrado-Sotia-Filippopoli 
(Mustafà - Pascià) :Adrianopoli-Costan- 
tinopoli. > 

Sa tali documenti il Rome, se tale 
è il vero suo nome, non seppe 0 non 
volle dare alcuna spiegazione, nem- 
meno al Maresciallo: dei R.. R: Cara- 
raàbinieri*che avvertito accorse con;la 
solita. solerzia,.e perciò, oltre che‘per 
essere alfatto privo.di mezzi, fu pas- 
sato in carcere per essere tradotio 
costa a disposizione dell’ Autorità po- 
litica. “ ing i 

Va notato che .dai documenti del 
Rome risulta che egli ha fatto al ‘suo 
paese il soldato per tre amni.: 

‘Decesso e. ‘funerali. — Dopo 
Lireve:ma sienosissima: malattia è morta. 
ieri qui la signora Rosa Cabassi-Zueco 
moglie al: sig. Cabassi Léandro, fino 
‘allo.scorso anno Segretario. di. questo 
Comune e. ora in pensione. 

Oggi hanno avuto Juogo i funerali 
con l'intervento, oltre ‘che.dei parenti 
tutti, di molti popolani, .della . on. 
Giunta .con «a capo-il-Sindaco cav, O. 
Peru ini, delle. altre. Autorità. civili 
Jocali, e di quasi. tutti i maggiorenti 
del: paese. 3 i È 

Porgiamo. alla famiglia: e.ai parenti 
tutti lè mostre:.vive ‘condoglianze. 
S.:VITO-AL TAGLIAMENTO. 
L'incendio al municipio di cui 
vi :telefonai stamani ‘-sarebbo stato 
causato da alcune scintille ‘scoppiate 
mentre ]’ operaio del pirotecnico sig. 
Davide Osvalilo applicava ‘un ‘chiodo 
ad: un bengal. 3 

E” da rilevare come mai l''arimi. 








‘seppero: ‘dare ‘alcun. .schiarimenta in- 
torno. all’automobile investitore. Sem- 
bra:-fossero.-alticci: dal: vino. 

1-Qui' passarono: jeri «sera parecchie 
automobili né :si-è saputo precisare 
quale sia-la macchina che ha causato 
P'acridente; ce 
‘Hciclista.sig:-Barnaba di Buja che 
ritornava:dalle::corse di -S. Vito, pare 
‘siacin:grado-di: dare qualche schiari- 
‘linenti intorno-alle.-persone che - viag- 















-|giavano sull’ automobile. 





Il fatto venne ‘denunciato al signor 
imaresciallo, equesti interrogherà oggi 
stesso il sig. Barnaba, 
MUZZANA DEL TURGNANO 
‘ Consiglio Comunale. — Presenti 
eri;.furono: trattati.vari.0g- 
getti posti: all'ordine del : giorno : fu- 
rono..accettaté;..ad.-. unanimità le.di- 

l:Sinidaco, insistendo. egli. 


























ivvo.. Sindaco 
fu accettata 











Yotarono..L: 100; 
perla mostra bo- 
Latisana; ‘in -set- 


pro :flotta 
flotta.aerea: 
espulsi. dal- 










i |Novello.:Olim 


i| mio. d'arrivo. 
Il 


-iGorradi 


i [lio;. Bruni 
Li 


nistrazione munale: ‘coticeda una: 
stanza al IT: piano:del ‘municipio. per 
confezionare ‘dei’ fuochi artificiali: E 
di:più'una stanza ‘ove. sono: raccolti 
carte di tanta importanza pel Comune 
e per la pretura. © i 

Corsa ciclistica S. Vito» 8. Da. 
niele. — 10. Oggi seguì l’annunciata 
corsa ciclistica « Incoraggiametto »S. 
Vito <S.. Daniele e ritorno ‘organizzata 
dali"U. S: Labor. vt 

“I corridori iscritti erano ‘in numero 
di:38 ma al‘momento della |purtenzaa 
si :ritiraiono in sette. Questa. verine 
data alle 15.19. Durante. Jo svolgeisi 
della corsa si ebbero : due. incidenti; 
Lovisatti Cesare di Vito. cadde-.e 
si ‘ritirò, .Bonan Du Gruaro: pure 
cadde: riportando lussazione al braccio 
e.gamba. sinistra.;-L’arrivo. avvenne 
alle 17;30.-Arrivarono“in;grippi.:di= 
anziati oco-.in-‘quest*ordine 1 

‘Bortolussi: Silvio ‘di. Giai;; Sporena 
Amatore-Pordenone; Bruno Stefinlongo. 
Trieste;.-Corradini di Corradini i 
TollotiPietro:Vittoriv; Zago Gi 
Pordenone;:Pihn Sarano; Amore 
ii 6; Deottò Ai 
turo.$,:Vito, Feruglio Giovanni: Feletto, 
Del -Piero--Fausto..Pordenone;.-Cancel- 
tier Angelo Casarsa, Monopoli Mauri- 
zio Cordovado, Colussi; Alceo: Casarsa, 
Macrzini..Ginò:S. Daniele. .. 

ITutti: questi ‘sedici: «bbbero aln:p 


‘fegali 

























fondolo, 









Gariatti;. venne, assegnato al:sig: Marco. 
Corradini di-San Vito. La medaglia 
dell’.Unioni i v.salla:: Società, 
Olimpiadi £ Do 

‘Presidenti ‘Arnaldo 
Garlatti. Giuri Baita, 





0 Giovanni;; Garlatti.-geom,. 
Guido; -Garlatti i ci 













De. Lori 
Ci 


, | ingiurie a carico di Da Pra Carolina 









‘zioni 


vava. da due mesi nell'ospedale di 
Caserta. s 
Oggi tutto il ;paese. era in. festa 
per dimostrare l’ affetto verso i prodi 
nostri. In Municipio ed .in. altri luo» 
hi sventolava il tricolore. Alle.ore 
Ml ant. in piazza si è formato:il corteo 
che con a ‘capo ‘la ' bandiera e rap- 
presenzanza della S. Operaia, ve la 
nuova. orchestra si è recata. a. casa 
a levare il reduce e Jo scvompagò in 
possa, ove: era atteso . dall'autorità 
omunale cd: ecclesiastica» La piazza 
era piena. zeppa-.di. popolo, ed il. sig. 
Sindaco -ha pronunciato un bellissimo 
discorso. :. > dr 
Anche il parroco: Don. A. Facchin 
dopo averfatto suonare i ‘sacri bronzi 
in onore al Reduce disse belle parole 
ricordando il valore : dei nostri sol- 
dati ed: evivando alla: Patria .al Re è 
al Reduce. Fu offerto dal Municipio 
un rinfresco nella trattoria all’ ope- 
vaià. ‘Questa. sera si. prepara 
chetto. 


BERTIOLO — x 
La. diffida per ui concorso 

medieo. — Il giornale «Medico 

Condotto » stampa quanto segue ; 

La Sexione Friulana dell'Associazione 
Nazionale «dei Medici Condotti, a. pro- 
puelto delia diffida di Bertiolo, pub- 

lica un ringraziamento al'dott. G 
seppe Frossi che, facendo sacrili 
di privati interessi,’ si è ritirato da 
quel..concorso, dove resta un. unico 
concorrente, cui vi fa l'augurio di 
una ritirata in tempo utile, per to 
gliere alla. Sezione dolorosi provvedi. 
menti. , 


MANIAGO 








Mattia Marlutto tu Leoi 
vasso Nuovo: per aver: 
blica. festa da-ballò senza liGenza. Si ebbe Il 
lire d'ammenda. ; E 

— Rusa-Segat Heniumino fu Vincenzu i 
Frisanéo per ubbriachezza molesta 6 ripo- 
nante; è condannato alla pena' dell'ammentia 
in lire 10. 

— Avon-Gratta ‘ nigi, Rosa. Tezza Gio 
Rosa-Zotto Vinconzo 6 Drcon ‘Umberto 
imputati di : ver tento in Carasola di F 
sanco ina festa da ballo; senza'avere la p 8- 
scritta licenza;.1} giudice. li condanna a lire 
10 di ammenda- per ciascuno. 

— Barzan Antonio, di Gio. Batta di anni 1% 
e Barzan Vittorio th Valentino di anni :°, 
ambi da Claut furono sorpresi da quei caru- 
binieri mentre . schiamazzavano. Sono con- 
dannati a lire 10 di ammenda, 

-— Grava Valontino è Grava Osval 
Valentino da Giant, sono imputati di li 
a carico di Barzan Vittorio, che a. sua ve. 
venne querelato per lo stesso titolo dai primi. 
Dai numerosi testi rignita sopratutto che vi 
fu una zuftif fra'il'Grava Osvaldo‘ il Barzan 
e che ambedue erano presi dal vino, 

Il giudico condanna Grava Osvaldo alla 
molta in'L;, 40.00) beneficio della leggo Kor- 
chetti, dichiarando non farsi luogo-niproce- 
dere in controuto degli altri due ‘per nen 
provata reità. 

— Rigutto Giovanni Antonio di Arba je 
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Fu condannato a' lite 30 di multa 






glio Chorubina di Iwigi d'anvi 
a Siiglinente e domiciliata in Mantova, 
vomlitrice ambalanfo, è Joiputata: di iésioni 
colposo è damnoîdti Lovisa ‘Luigia, pop. averle 
dettato sulle gamnbe. dell'acqua bollente; pro- 
idole:detie scottature ad una gamba gua- 
‘rito in giorni ‘ssilici, Non comparisto all'u- 
dienza; Îi ‘giudice afplicà la pina della de- 
tenzione.in=giorni 15. « 
iu Coluasi-Pizzi Treno Llà, ‘ostessa ; ili Ca- 
*voisss Nuovo;:«leve-1.ispolidore «li contravven- 
ona; Pi Vere: fatto ‘vondutire- un "suo è- 
sercizio terposta ‘personti senza 
la..debita:-autorizzazione; -peiavere tenuto 
indetto esérefzio; mela: frazione.di Orgnese, 
una. pubblica, fest. da’ bali: senza: licenza. Il 
PL Mi propone men -luozo a quiscedera; eil il 
giudica manda ‘assolta la ‘impultatà. 




















mandi; colla 
lalivò: 


NARRA 


Chi desidera tivere copi: 
richiesta, anche l'importo: 
AA ANAAANNANNINAZTE 
: Goncittadino 
uarantenne, espertissimo amministra 
zioni“ diplomato Capo"contabile. corri- 
spondorite principali lingue; impitghereb- 
besi anche mezza giornata. Rivolgersi 
rocuratore Ditta. Francesco. Parisi, 
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Lo. sbarco. degli 


L'occupazione di Misurata. . 






stamane all'alba 
con uo battaglione di marinai + parte 
delle truppe sbareite occupava il colli 
a sud di Busheila mentre ia « Re Um 


tiglieria nuclei di arabi che tenta 
contrastare lu sbarco 
piva occupato anche il 


le operazioni di sbarco dei combattenti 
e del materiale di gueri: 

L'occupazione di queste posizioni 
ha una eccezionale importanza, perchè 
completa lo sbarramento di ogni via 
di comunicazione dei turco-arabi col 
mare. 

Misurata conta 15 mila abitauti. Era 
detta imprendibile dai turchi ; l' ope- 
razione perciò oltre che di. grande 
importanza strategica è anchedi grande 
importanza politica. 


Soldati italiani prigionieri 
© salvi per miracolo? 


«H Resto ha da Sfax 45, ore 12. — 
Uol «Tavignano » sono giunti due no- 
stri soldati di cui un caporale dei ber- 
saglieri. Essi, a quanto varrano, erano 
stati fatti prigionieri dai turco-arabi 
in uno degli ultimi combattimenti di 
Bu Kamek insieme ad altri quattro 
che furono barbaramente assassinati. 

Questi due riuscir.no miracolosa» 
mente a fuggire passando il confine 
è rifugiandosi a Ben Garlane dove 
furono provveduti di abiti civili. 
imbarcarono poi a EI Biban sul «Ta- 
vignano »  giungemto qui donde pro- 
seguirono stamane per Tunisi 

Si conferma che il commercio a 
Ben Gardane è gravemente  compro- 
messo, Importanti partite di derrate 
giacciono invendute. 


La festosa accoglienza 
agli eroi di Zanzur e Homs 


Napoli 16 — Stamane alle 10 è 
in porto la nave ospedale Regina di 
Italia: cono a bordo feriti ed amma- 
luti. L feriti sono quelli delle batta- 

liv di Zanzur e Homs, In tutti 177 
feriti e 34 ummmalati; tra i feriti 8 uf 
ficiali e tra i malati 24. 

Alle 10 è giunto al porto, uve e 
norme folla fuori  dell’arsenate era 
convenuta, il ministre» Spingardi ve- 
nuto la sera prima appositamente du 
Roma per salutare i feriti. 

Alle 10.30 è cominciato lo sbarco 
dei feriti. All'apparire dei primi carri 
delle ambulanze e delle prime auto- 
mobili. ta folla dà in' applausi vivis- 
simi, I primi a sbarcare sono, però 
i feriti leggeri i quali gridano anche 
essi « Viva l’Italia!» ed agitano i 
capelli. 

Alle ore 14 giunsero le LL. AA 
RR. il Duca e la Duchessa d’ Aosta, 
accolti anch'essi da interminabili o- 



































inistro, saliti 
a bordo, visitarono i feriti, interro- 
gando tutti, prendendo vivissima 
parte alle foro condizioni e avendo 
per tutti parule di confarto e di' am- 
mirazione, congrarulandosi vivamente 
col comandante  rella nave ospedale 
per l'ordine che in essa regna. 


Nostri fonogrammi 
Uu grave incidente 
del dirigibile P.2 


TRIPOLI, 17. — I dirigibile P.2 ha 
mulo ieri maltino 16 una grave emo- 
rionante avventura, che per fortuna finì 
felicemente. Bra uscito da Tripoli di buon 
mattino per recarsi @ bombardare il campo 
turco di. Fondue Mabux e per esplorare 
quel tratto di terreno. Poco dopo la sua 
partenza dalla ridotta di Gargaresch si 
sentì il cupo rombo delle bombe che il 
dirigibile lanciava sugli arabi. 

Quando dopo aver finito il lavoro di 
esplorazione it P.2 stava per ritornare a 
Tripoli, în pieno deserto fu veduto oscil- 
lare e cadere rapidamente a terra, Culò 
per un bel tratto, e finalmente si arrestò 
acirea duecento metri dal suolo, Così ri- 
mase immobile per circa un'ora, dopo 
la quale si rimise in moto, lentamente. 

Frattanto uscirono dalle ridotte gli a- 
sari che cireondarono | aereonare e la 
romorchiarono în città. 

Passando sopra Fondue Mubux il di- 
rigibile lanciò contro un aygruppamento 
di 50 arabi parecchie bombe, pochi istanti 
dopo, aveva una panne al motore, Co- 
minciò allora a discendere rapidamente. 
Gli arabi bombardati” erano a un chilo- 
metro di distanza. Tutta la. zavorra fu 
| gettata fuori, e l'aeronave rallentò la di- 
scesa e si fermò @ duecento metri 

I quaitro ufficiali che si trovavano 
sulla navicella con un ordine  meravi- 




















glioso, si sono messi al lavoro, chi al|. 


. timone per manovrare i piuni, chi al 
motore cercando di accomoderio. 
Finalmente questo si mise în marcia 
ma con due soli cilindri, avanzando 
‘uasi insensibilmente. 

Gli arabi non hanno tentato di seguire 

il dirigibile ed hanno fatto bene, perchè 
vi erano ancora bombe per loro, si .s0n1 
accontentati di sparare delle fucilate che 


boma 16. — Un corpo di spedizione 
al comando del generale Camerara 
scurtato da navi si è presentato la 
porte scorsa di fenute a Misarata. e 
il generale Fara 


herto » poneva in fuga con la sua ar- 





Mie ore 6 ve- 
Marabutto di 
Busheifa nentre procedevanò ordinate 








italiani a Misura 


Emozionante avventura del dirigibile P. 2 


L’aeronave' sì muoveva così lentamente, 
che vecorse un'ora per percorrere sei, chi- 
lometri. Finalmente gli ascari e il 36 


fanteria la raggiunsero. 





dagli* 


cava, gli ariatori discendevano a terra. 


l'arrivo dello strano corteo a Tripoli. 


vere anche loro il posto preferito, 


tava ed agitava la sun sciarpa. 

Gli. ufficiali del dirigibile sono rien- 
treti a Tripoli, parte a piedi. parte a 
cavallo, erano calmissimi e sorridevano. 


Altre notizie 


A Rovigo fu inaugurato ieri con 
grandi feste il monumento ad Amos 
it 


Bernini, e icordo ai varbonari ed 
ai 15 polesani dei mille, H{ monu- 
mento è dello scultore Armando Zago. 
& Firenze lu inaugurata al tempio 
di S. Croce una lapide in bronzo. al 
grande capitano Giuseppe Montarelli. 


Per 6. A. Fabris 


mel trigesimo della Saa morte. 


Era in esilio; pusturava armenti; 
Uomo, ma dio; cantuva en lu cetra. 
Aveva ucciso i mostri ed | serpenti 
Coi dardi acuti do Ja sua faretra. 


Egli era' saviò: coi vivi occhi intenti, 
col guardo che la forca ‘ mbra penetra, 
li fiutto do le coso è de ie genti 

Vedea, tranquillo, palpitar ne l'ètra, 


Egli cantava : su le cre lese 
Correan Je belle ‘mar e sciolte; 
lremea la cetra com: viva. 


Egli cantava su li fresca riva 

Lei Fiume, mentre, us:ite da le, folte 
Selve, le flera udivano so: 
Questo sonetto, artisticamente ari- 
stocratico, come l'intelletto di chi lu 
concepì e scrisse, è il primo di una 
serie di quattro, dal titolu Apollo, che 
Giuseppe Andrea fabris, cou atto af- 
fettuosamente gentile, volle offrire 
alla nia sposa e a me; e Lei ed io ac- 
celtamino, con animo com rosso € 
grato, quella breve ma finissima col- 
lana, come il migliore ornamento delle ; 
nostre nozze. 

Ma quando, nella dolce intimità della 
vita domestica, era nostra viva com- 
piacenza ricordare i nomi e le prove 
di bontà di tante e care persone e 
rileggere le toro parole affettaose ed 
augurali, il nome dell'amico Fabris ci 
induceva ad una cupa tristezza. Egli 
































sognava, oltrechè della scienza me- 
dica e delle cure dei famigliari, di 
rip:so e di quiete, perchè il suo male 
era di quelli che non sempre si la- 
sclano vincere. - x 
E un giorno if nostro desiderio, il 
desiderio dei suoi cari e di tutti gli 
amici, fu reso vano dalla sorte; e noi 
Non pvtemmo pensarlo più ridonato 
alla vita e all'affetto di chi l’amava: 
seutimmo chu era stato infranto d'un 
atto il nostro augurio, ch'Egli a- 
vesse a bearsi ‘ancora della iuce del 
sole ed attingere dalla maestà del cielo 
e dal sorriso della natura le Sue ele- 
vate ispirazioni. Il morbo avea spez- 
zato la Sua giovane esistenza, e quel 
leve poemetto, consacrato al Prin- 
Ile Muse e offerto a noi sposi, 
‘stremo. suo canto, Fu il canto 
del cigno morente; e Ja sua ripartita, 
ci segui così dappresso quella voce, 
suscitò in uvi la visione apparsa alla 
fantasia degli antichi: il cigno, che 
saluta col flebite lamento la vita, prima 
di abbandonarla per serapre. 
Quegli ultimi fiori del Suo cuore, de- 
dicati all'amore e alla felicità, noi li 
cunserveremo gelosamente, con pen- 
siero di profonda gratitudine, con af 
fetto e venerazione, come una reli- 
quia preziosa. 
Anima di :rtista fu quella di Giuseppe 
Andrea Fabris, che si rivelò in poe- 
tiche compusizioni e nel tempo stesso 
nel culto delle lettere, £ così, mentre 
dai sogni del Suo cuore usciva il vo- 
lumetto Nell Ombra, lu maturità del 
Suo ingegno ci dava gli Studi Alfie- 
riani. 
Ma quanta tristozza nei Suoi versi! 
Direi che sull’ anima del Pretasi stende 
perennemente l'ombra d'un presenti 
mento, d'un triste presentimento! 
.. iv vorrei per questo cuor che tema, 
Per quasta bocca che il dubbio scolora, 
Sorgere bollo un’altra volta ancora, 
Sulira ii colle de ia vita insieme ; 
\Vursar dai peito, come due fontane, 
Limpida l'onda de l'amor, del riso; 
Sentie Ja enliente aura nel viso 
Che vien da le risorte anime umave; 
E poi morire, 
Così nel Rimpiazto. Un velo di mi- 
sticismo di mistero copre i versi di 
Nell'Ombra, ed un senso di pessimi- 
smi vi s Insinaa Spesso. 


0 anima, carca di pianto, 

L'inensto dei sogm non dura ! 

Bi fugven pel cielo volando, vanendo, 
Se rapido vento di lagrime ‘sol. 

















Corziaia ne le tacito tombe 

1 mille dormenti a destare, 

Ben lungi, ben lungi rai nostri. dolori, 
Pensanilo altri mondi, vivendo altre età! 


O pneta solitario, 0 pensatore:chiuso 
nella grandezza della Tua idea, noi 
sentiam», anche dai Tuoi scritti, ciò 
che apprendemmo dalla Tua vita, che 
cioè la Tua animo fu sempre assorta 
nella purità e saldi di una fede, 
che si libra nell'aere più terso e at- 


® 








non recarono nessun danno, 


tinge lo splendore del cielo. 


Gli ufficiali calarono dalla navicella 
un cavo che venne per î primi afferato 
senri, è mentre uno di questi a- 
gile come una scimmia, vì si arrampi- 


E' stata una scena piena di vivacità, 
Attaccati agli ormeggi gli ascari ri- 
morchiarano l'aereonave, altri la segui- 
rano corrrendo, accapigliandosi ogni tanto 


con quelli che tenevano -la corda per a- 


Da bordo della navicella l’ascaro can- 


giaceva gravemente ammalato, e bi-| 


.| Vicentini, di Pontebba dott. Pietro di. 
|Gespero Rizzì, dott. Enrico Marthet- 
«|tano;:dott.-Selan 


*. 168 -- LUNE! 


che oggi è muto n 


ternità, 









gli stessi Tuoi versi: 

Spirto, sorridli! A noi iti gloria tai 
Parta il Tuo ragere, di rà faro 2 
Empie le vene, che În morte è bella 
Nel tuo sor iso; 

E noi moriamo lieti a i'alte cime, 
Fra motto voe insolato pianto, 
Senza mirar chi «u i’ audaca strada 
Ne luscia e cade. 














Gellio Cassi. 
Kieti, g ugno 1912. 





CRODACA | CITTADINA 


Totale L, 909.23. 


{ premiati nella gara di tiro a segno 
pro espulsi dalla Turchia. 


Col massimo ordine procedè ieri la 
gara di tiro a segno pro profughi dalla 
Turchia. . 
Alle 7,20, cioè pochi minuti « 
sparata l'ultima serie segui la premi: 
zione dei tiratori. 
Eccone l'elenco : 
Cat, LL — IN'ORAGSIAMENTO 
riservata al teparto Scuole. 


i. Dal Dan fmizi 
nardino Umberto 
ne-to con punti 
con puoti lY. — 
1Ù. 

















n 
n punti 20, — è, 
), — 4. Percottà 
5. Cedolin sodoltucon pani 








Uat. I. — RODI — Libera a fi 


1. Dacoino Secondo con punti 34, — 2, Ca- 
solì Pietro aiutante «li compagnia dei Volont. 
Gietisti con punti 30. — 3. Fabi Licurgo con 
punti 29, gr. Toppani tanacente cor 
punti 29, gr. 27. . Buratti Severino con 
punti 29, gr. 20. 

Cat. II. — RIPETIBILI — Libera a tutti. 
1. Citta Ernesto con punti 46, grad. 33-3 
Malagvini Aurelio, con punti 6, 

— 3, Cotterli Antonio con punti 46, 
4. Fabi Licurgo con punti 42, grati! 
— 5 Dell'Amico Francesco con punti 42, — 
6, Blasone Angelo con punti 40. 
Uat. IV. — FORTUNA — Libera a tutti. 
î. Pabio Licurgo con pu 
Ernesto, cm punti 22). 
lino con punti 218, 

cun punti 192, spitta d' 
miliv con puoti 174. — ii 
di Gemona ron punti 178. 
relio con punti 174. 

8 Reccardivi Evaristo con punti 164. — ©. 
Blasone Angelo con punti 159. — 10 Tambur- 
linì Antonio con punti 150; — 11. Cangemi col. 
Alfredo con punti 114. — 12. Measso prof. An- 
tonio con punti 110 0-olugio. — 13. Chi ussi 
Enrico con punti 94. — 14. Paretti Gino con 
punti 82. — 15. Ue iolin ciga Domenico, pre- 
sidente della Societa di Tiro a Segno di Vito 
d'Asio con punti 33, — [6. Piecinini Arturo 
con puoti dl, 


Onorificenze a due identi 
PA Tribunal 

































nelutt Giuseppe 
— 7. Malaguini Au- 





ESPIGI ci scrive da Roma: 
Pievatolo cav. Angelo, presidente 
dei Tribunale Civile é Penale di Pur- 
denone, e Silvagni cav. Giovanni Ma- 
ria, presidente del Tribunale Civile e 
Penafe di Udine, su proposta del Mi- 
nistro Guardasigilli sono stati nomi- 
nati cavalieri nell'ordine dei SS. 
rizio e Lazzaro. (Congratulazioni ai 
due integerrimi Magistrati; redaz.). 
Appena saputo della nuova onori- 
ficenza di cui era stato insignito l’e- 
simio presidente cav. Silvagni, il Pro- 
curatore del Re, i giudici e i cancel- 
lieri si recarono nel sro gabinetto a 
porgli le loro congratulazioni. 

Nel personale giudiziario. — 
Raimondo Girolamo, vice canceliiere 
del Tribunale di Venezia, è trarou- 
tato al Tribunale di Udine. 

Gabbini Dante, vice cancelliere del 
Tribunale di Udine è Lramutato al 
Tribunale di Venezia. 


Il convegno dell'alpina pel 1912. 


Si sta ora studiando il programma 
per il convegno annuale della Società 
Alpina. Si terrà, quest'anno, anzichè 
in settembre come il solito, il 21 e 22 
luglio. Mèta è una delle meno cono- 
sciute ma più meritevoli di essere, 
perchè fra le più variaté è belle valli 
dei nostro lriuli: la Val Cellina: Bar- 
cis, Cimolais, Claut, Erto, Cassò, un 
tempo impraticabile — oggi resa &- 
evole mercè le nuove surade apertési. 
Furono | iniziate le . pratiché  péi 
valersi del servizio automobilistico — 
inaugurato ieri: vedi altra parte del 
giornale — pel trasporto da ‘ Porde- 
none a Montereale. Per quell’epoca, 
sarà terminato anche il ponte eroi- 
lato ih' in certo punto delia strada, 
prima di arrivare alla presa d’acqua 
che dà la forza all'impianto elettrico 
dei Cellina. 


“Per il miglioramento bovino 


Nella zona alpina 

Ieri, seguì nel palazzo Provinciale 
una seduta della comissione per il mi- 
glioramento bovino, della regione mon- 
tana, 

Presenti: co. G. L. Mainardis che 
presiedeva, veterinario di Tarcento 
do. Gino Tami, quello di Cividale dott- 
Dorigo, di Spilimbergo dott. Vittorio 













per l'associazione a- 
graria Friulana, ne 
Vennero decisi due sussidi per l'im- 
portazione...dei tori «alla Svizzera, e 
proposte. delle modifiche -nei riguardi 
della ‘tassa€ tariffa di. monta. 

Fu. proposto di esonerare i tenutari 
di fori‘e torelli ritenati meritevoli e 
classificati nove decimi, dalla tarifta 
e dalla tassa. (EE < 














Ascoltando i palpiti del Tuo cuore, 
silenzio detl’e-|l 
petendo i Tuoi sosphi d'un 
tempo, séatiamo che non più'degna- 
mente potremmo salutarti se non con 














DI 17 Giugno 1952 








unanz al 
lie dumuni 48. alle 
te col seguente or- 


2 ‘vi 
10 4j2 antime 
4. Comunicazioni 


dine del giorno 
delia Presid: nz: 
2. Relazione ‘sulattivilà dell’ Asso- 
ciazione Agraria Friuia nell'ultimo 
eséreizio e Relazione. dei Ravisori dei 
conti. o: 

3, Consuntivo 4914. 
La dipartita ‘df ni 
— Stamani è volato al ci 









gioletto. 
lo l''angio- 


del dott. Domenica e della geutile si- 
gnora Teresa Cacitti. 
tre quattro volteal giorno passare ila- 
vanti ai nostri uffici e recarsi alla casa 








Soccoriamo i fratelli espulsi det dott. Cavarzerani per contendere: da L. 14 a Li 50 
dalla barbarie Turca, 2}: morte, la tenera esistenza del lore i 2 
stata” a piccolo Mario, ne sonn desolati.. Noilll Con. riscaldamento: a: 
Recapitate @I nostre Viole on ci associamo al loro profondo dolore. MERA iù Diù ica . 3 
Roccotte nel banchetto di 1° 7°" | Amtagen Bietori per la gotta, dia- o 
8 ui 59 (esi Uurica, artertoscierosi. ederer 4, riscald: ti d Al /OOL: 
Mentogo- L. 161.90 | opuscolo gratis a Felice Bisleri Mi-|f 00m risraltamento ad A 


lano. 


TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 
Oggi nuovo. straordinario spetta- 
colo. 
41. «La stazione balnearia di Gra- 
do», dal vero. 
2:«Umile eroe», diamma 
nante. 
3. «Dovere e generosità», ‘azione 
d animatica 
4. l'eclissi, comicissimi 





emozio-. 






Domenico Del Bianco Direttore rospons. 





Dopo quattro. mesi di sofferenze 
rendeva « Dio la sua bell’anima in- 
nocente 


Mario Rubini 
d’ anni tre. 

Il padre dott. Domenico, la madre 
Teresa Cacitti, i fratelli, la nonna, ne 
danno angosciati, il triste annuncio. 

| 


1 funerali avranno luogo domani 


martedì 417 alle ore 9 partendo da 
Via della Prefettura No 10. 
La presente, serve-di partecipazione 


personale. 
Uline 17 giugno 1912. 











Il 2/ Giugno 1912 


è la data dell'estrazione della Grande 
Tombola Nazionale che ha premi per 
Lire 350.000, compreso fra questi 
arche quelilo deila. Cinquina di 












guella di potere molto facilmente, con 
pochissima spesa è con nessuna fatica 
goadagnare La invidiabile som- 

a, di L. 150.000. od «altre som>- 
fne,.sempre di' cifre. abbastanza ele- 
vate, acquistando una o più cartelle 
di questa simpatica. Tombola Nazio- 
nale che è destinata a favore di quat- 
tro Ospedali Civili. RE 
Ogni cartella costa UNA 
Lira e si trova in vendita presso 
tutti i, Banchi Lotto; Uffici Postali; 
Cambia valute del Regno e dove vi è 
l’apposito-avviso. 





















AAA 


Municipio di Tarcento 


A tutto il giorno 30 corrente è u- 
perto il concorso ai posti di Vice-Se. 
gretario e di Applicato di questo Ca- 
mune rispettivamente con lu stipen- 
dio di L. 2000 e di L. 1200 lorde. Do- 
cumenti di rito. Per maggiori infor- 
mazioni rivolgersi alla Segreteria Co- 
munale. 

I? Sindaco 
it G. B. Serafini. 


AL BAR AURORA 


Via della Posta 
recentemente riaperto, si gusta per 
assaggio } eccellente 

BIRRA SPIESS 
tipo Pilsen e Tipo Monaco alla spino 

Al Piccolo Cent. 10 
Al Grande z0 


Trovasi pure un ricco depusito di vino dî 
Chisati e Olio finissimo di Lucea garantite 
pura Oliva; ilelia premiata bitta NENCIONI 
di Pisa, 


/RER ESPORTAZIONE: 


Chianti da pasto al fiasco L. 1.30 
è superiore » 
» Valle oro » 


Olio in latte da 1, 2 e 5 Kg. a L. 210-al Kg 
Assortimento Vini @ Liquori di Lusso 
Cattè cent, 10, 


CASA DI CURA. E CONSULTAZIONI 


Gabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 
Pelle - Segrete - Vie urinarie. 


D P. Ballico medico specialirta allieve: 


delle cliniche di Vienna © 
Parigi. : 


Chirurgia delle Vie Urinarie 
Care.specinli ilelle malattie della prostata 







delia vescica; dell'impotenza.e nevrastonia, | 


sessuale, Fumicazioni meretirlali per cura ra- 
pida e intensiva della stilide-Siero diagnosi 
di Wasserman, ) 
Cara rapida, intensiva della sifitide coi 
606 Eerlich. 

‘Riparto speciale con sale“dì medicazione 
da bagni, di. dlegenza e d'aspetto separate 
VENEZIA S, Maurizio 2631-32 Tel. 780, 
UDINE consultazioni tuttii snbato dalle 
alle ff Win Calzolbi N, # 


.B Dallista - 
‘Francesco Bogolo 

su Gabinetto in Via-Savorgnana.N. 

16 riceve dalle ore 9-alle 17. A ri- 





























letto Mario Rubini di auni 3, figlio: 


1 poveri genitori, che noi vedevamo | 








L. 15,000. Una vera seddisfazione è || 
















































* adatte per" ammalati 
































Esclusivamente: presso.}a: 


ia PAGINE TRENDNTI 


sal Ponte ‘Poscolle: - Udine 
[: Ca=a.di Cura. 


AGI ida] 


ORECCHIO 


del Dott Gav. ZAPPAROLI 
Specialiata: 3 

appro sata 350 lorrato della R, PheSttara 

Udine - Via Aquileia .86 

Visite tutti I giorni 

Camere gratuite. par malati pove:. 



















































“saran 





e 


iParafulmini 


Impianti e riparazioni .. 
Specialità della ditta 


Antonio: Rubic 
Bandaio - Via Grazzano N. 68 
Prezzi modici 
—(-)\- 

Lavori provati e ‘garantiti . 











































sciiccni 


Acqua - Naturale 
Ferruginosa (Amenie; Malattie, 
liebri, del sistema nervoso, 
Clorosi, Ottimo: Ricos 








Retreat 




















Opere di medicina aptiche'e ‘moderno. 
Codici e libri legali in genere. 
Opere di poesia d'ogni tempo e luogo. 
Opere sull Arté Militare. ** * 
Opere varie suli’ agricoltura, | 
Guide Storiche; Strenne; ‘Almunacéhi 
Opere sul Friuli o d'autori friutani. 
Opére:-varie sul Risorgimento italiano: 
ope su Venezia e sul Lombardo - Veneto. 
È Libri di geografia, descrizione di viaggi ece. 
Opere di storia Generale e particolare. 


Divisione 
sistematica . 
dell’ assorti= 
mento di 
libri antichi 
‘ . © moderni in° 


vendita nella 
Libreria Dante 


GIUSEPPE MALATTIA — i 


UDINE 
Via Mercerie,. N. ‘6. 




















































u rigingti Fr 
Abbiamo quasi tutti i Hbri sul Friuli 
% RE Libri italiani moderni, grande Miscellanea, 
Si procura qualsiasi libro Opere diversemoderne, nuove: .(Vendit 


Migliaia di libri istruttivi'e dilettevolj adatti per‘bambini 
Nelle vetrine sono in permanenza «esposte f6 opére che :io.di: volta in'volta soffi 
e vendo con escezionale e grande. ribusso 3 


BISUTTI PIETRO 


Via Poscolle -Telefono 2-71 “Via Poscolla x 

Doposito Lastre: di’ Vetro d'ogni: quali 

VETRI RIGATI DA TETTOIA--.CAISTALLI CON: RETE: MET, 
durissime micmmepiiieiiii 1": 


Tuberia di Gres: 
con. accessori di qualsiasi Spe 


Water - Closet 
























































CRISTALLI da VETRINA » SPECGH 


‘ASTE DORATE 























a -damieilio - 









giudice si” 


cora: veder sori la deposizione di ‘Adriana. 
cò 


‘sappiano avete veduto P 


= di 
Non avete cain tfidcia: titna volta mr. Couternay ? 


il iadice: 
dice, fissando ‘° 8°t Ile dieci di sera. Il dottor Bedy 


‘visitato, riscontrando in lui 
lioramento rotevole.. 
ra del:solit : umori 9 


chiese 


omni 
ignore. Il-mi 
‘non fosse :stata ‘ UN: Ni 


i Diche-cosa ave e parlato insie- i pi 


Mi consta. che;la signora Cour- 

quell ora ancora assente 

i«Gourtenay:ha fatto qual- 

; ché pani a-questi. riguardo ? 

:—ISì. Mi disse “che faceva brutto 

tempi, .e terneva.clie, sua moglie preu- 

id qualche: malannò, restando fuori 
con:tna così pessima. notte, 


UDINE; Via n sera 


® da Bari B 


RILAN 
Piétra"% 


n 
l6tt0;@ per: Ja:porti nai ‘posteriore 
cito -in-istrada,:: 


Quando avrete’ provato -imtil mente: tutti i sol 
it, ti) RG 11 


della sézione De 
dillatorio Poliel nic 


iezfone: 
ealiopatia on anuesso dispensario: celtico; 
‘govermatito,direttailal prof. R Hovero. Trai nu 
mercgica gono degi 


5986. 
così semplice alla-baxba:da-pi.ii 
lasso e ali recrudescenza. 
6I UTINE apt 0; 
forni di 
i parecchi già ribelli a 
.{{ sied {n breve tempo:con iavature:g 


BERGAMO, Vi 


Così voi l'avete più veduto 
vivò, dopo quel ‘ora? 
— No; signor giudice. 
— Siete entrata nella s anza della 
vita, dol o il delitto ? 
.. lo non ne aveva il co- 
igio — _ balbettò — Mi dissero che 
morto... che era stato ucciso con 
una coltellata al cuore. 
= Di nuovo il giudice si chinò a 
serivere. Quale effetto — pensavi io 
frattanto — quale effet o avrebbe pro- 
dotto negi astanti la piccola cosa che 
tenevo gelosamente custodita in ta- 
sca? 
A tuiti doveva naturalmente  sem- 
brare naturale che una delicata gio- 


con.un' uomo assassinato. Ma se 
‘esenti ‘avessero avuto notizia della 
mia scoperta, avrebbero senza dubbio 
riconosciuto in quella donua una pers 
fetta» commedian e, avrebbero com- 
jo come -il suo orrore per il morto 

ssa tutt’ altro che sincero. Io, che la 
conoscevo bene, netai sotto il vela la 
vìva sua agitazione, e intuii la dispe- 
rata:lotta che si combatteva neli"a- 


lusivamante all'Ufficio Centrale d’Anminzi A. MANZONI o 0. 


LESSANDRIA, Corso Roma 51 


» Via Valerio Catullo 6 — PARIGI, 


0° 


valtò ee e della Sua su] 





nimo suo per non tradirsi dinanzi al 
gludice: 


— Una teste ha depesto che la vit- fi 


tima aveva una gran paura dei mal- 
fattori — disse il giudice. — Non ha 
mai parlato con voi su questo sog- 
getto ? 

— Me ne ha parlato spesso, Molti 
anni or sono, i ladri penetrarono in 
una sua villa, ed uno dei furfanti 
fece fuoco su di lui, fortunatamente 
senza colpirio. Quel fatto fo tenne 
poi sempre in apprensione tutte le notti. 
‘fanta era la sua paura che nel cas- 
setto del comodino teneva sempre 
una rivoltella carica! Inoltre. aveva 
fatto collocare speciali sonerie elet- 
triche presso le finestre e le porte, 
che dovevano dare allarme al mini- 
mo contatto. 

— Questi apparati, però, non hanno 
iunzionato la notte del delitto? — os- 
servò il’ giudice. 

— Erano guasti, a quanto 
le persone di servizio. 

— Sembra allora probabile che l'as- 
sasino dovesse sapere questa circo- 
stanza — notò ancora il giudice, coi 

inuando a scrivere. Poi,  volgendosi 
all'avvocato che rappresentava la fe 


È 


dicono 


ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 


Stazione 20 .— BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — 
GENOVA Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Vis Scarpa 


10lo:11:— PADOVA, Corso del Popolo gra PISA, Via S. Francesco 20 — 
14, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


miglia Courtenay gli disse: 
Nor avete alcuna domanda da 
coste ? 
No — rispose l’interpellato. .. 
Ed allora la donna ch'io amava coll 
tanto fervore, si riadagiò sul suo 
scanno. Ella mi guardò, 
Po è forse -comprendere i miei 
pensieri? 
Il suo, fu. uno sguardo’di trionfo. 
H giudice passò al periti medici. 


- Orarlo Ferroviario. 
Partenze da Udine, 
eo «6x u, SO. sa. mA 13.99. 


tazione Cit tia) PAG 
1, 190, 
rotaia 


Sir Bernard Éyton fu il primo ad ess pa 


sere interrogato. Egli espresse la pro- 
pria opinione in terinini chiari e pre- 
cisì, senza ‘concedersi alcuna digres- 
sione. 


In linguaggio scientifico spiegò la 


malattia che  affliggeva la vittima, 6 1 


quindi passò a riferire i risultati del 
l'autopsia, descrivendo infine il pat- 
ticolare: carattere della: ferita. 

- — E' straordinario! — esclamò il 
giudice, quando apprese che la lesion 


ne interna aveva una estensione otto »: 


volte maggiore dell'incisione ' esterna. 
Non vi è mai accaduto, Sir Ber- 
nard, di essere chiamato ad'esami- 
nare una ferita dì tale natura? 


Continua. 


Bari, Via Andrea 
IRENZE, Piazza 


MA, Via di 


- 9.5 = 1440 
ai 


CAATA 


Foggia 
I 


4 = 0,28. 
Da Atiezia GF h0, =D Int A, 12.46 
{da Cone- 


7.7 — di 48.648 
Gliano] 19.28. — A 
P 39 — M.9.45 


Da Venezi 


- 13 — 15.28 ncile don, 
gelo dom. alle 22.8, 
3, 18.50 = 17.86. n 


{Porta 

IIa ‘fato 

Delle corrispondenze anonime e “di quel 

e puramente personali, non si tiene al-. 
cun conto. 


Te 400 ti20 
4.58, 


Prezzo delle Inserzioni 
Prezzo per ayni linea 0 spazio: di linea misurata 
corpo 7; IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 0;50 


BI pagina L. 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata 


fa più aa ONORIFICENZA, è l'affermazione più 


ONORATO BATTISTA di Napoli 


sg 


A PIÙ RICGA. IN. ARSENICO DELLE :CONGENERI 
è Cobalto, pier Ja sur grande ‘tollerabillià degli stomnci più deboli 

iti anni' testitlrano che essa e un 
ittie nervose, di ala pelle, saniiatti, ilei bambini, malaria, e cone 


presenza oltré al 


essa fu “lichiarata me 


‘Bagni. arsenical 
[Soggiorno Gilmatico” Ideale 


sioni con ‘enienti 
e-franco.a richiesta 


erica. 


nelle qrial non giova l'azi ne del chi 


eata-enra dell'acqua: sin bibita a domicilio. si îa in 
“intutte;le farmacie. — DEPOSITARI ESCLUSIVI per Vitatia 


‘arerienze cliniche e private di 


‘Arsenicale Ferruginosa 


pes li 
posi 


nalinguo epora dell'anno. 


- Milano - Roma - Genova, 


lle: îimeo: VERON A-TRENTO-RONCEGNO, oppure VENEZIA- 


RONCEGNO, 635 m. s. in. 


ferruginosi 


ill’priîno erdîne, 
159.000: mq. 
ugo soggiorno. 


nze: gbarticeo: di Stomaco, Digestioni aitricni 
‘Pesantezza. di: earn Emicranie, Facce .conges: 
Arri 


Tristezza perni ‘Aetata: “Appandicità, écc. 


Booca 
Tuigorghi del: ’agato, ‘Acne, -Bozemi,. Fi 


Cura 


Razionale 














ni, Senatore » dei i Regno, ebbe a dichiarare: 


“Rabarbaro Bare 


di Fama mondiale. Cu; 
i pittoresca: phsi; 
fico, Aria montani 

seggiate; ‘escursioni, gite. al le. 


‘proprio Pareo di secolari 


mne in faccia 
ta, iuforzanie. 


antiessi' allo Stabilimento. Bagni 


sla singolore com- 
ne chimica, per la 


: Amenile, malattie Nervose, Ou 
tance, Mutiebri, dei Bi mbini, Febbri, Esaurimenti. 
fe ‘Dolomiti, in un dima fre. 


modernissimo 
ferre e;castagni, Prezzi e Pen- 


riorità su ia i preparati del genere. 


RINOMATI 
Preparati 
Pepsina 


CARLO. TOSI 
plilliole di 
EPSINA 
aironi alla Pepsina 
Va è. 
2a Boccelfa 01 :26-pllole 
Pillole 
* LAYTIFUGHE 
L. 1.50 la boccettali 
18. pillole lattifughe. 
In tutte le farmacie 


e presso i ci 
nari'eselusivi'4; Man 


Amene pas- 


MAGGIO-OTTOBRE, Pmospetti gratis. 


a.baso di 
« Cascara Sagrada! 


T* 
Podofitlina 


cs BRNO 1 vasi 
pregi pillola 


d ho trovato  che,. serve. 





TQgengivar 10, 
ed impedisce îl progresso del tartaro e déllà 
carie;dentaria, purifica 1 
fiene (ella bocca una deliziosa freschezza. Ot- 


Bococtta L. 
Vendita presso la Farmacia 
Palazzo della 


dirimpetto alla Posta 
— Rama — Genova, 


isinfottante, pr ‘avi 
lito:cattivò, man- 


‘garismo, 
franco di porto L, 1.55, 


€ per efletto della sua speciale ‘composîzione, 
‘conferisce loro: morbidezza' e ‘colore brillante. 
Essa; lia: tutte le: proprietà di buon cosmetico 
per: toaletta della testà senza prosetitàre gli 


inconvenienti solitija riscontrarsi in tali pre- 


presso 


Manoni ec. 





